
Sbloccati a marzo 301 milioni  

Regione Lazio:5765 nuovi alloggi contro 

emergenza abitativa e crisi 

1157 andranno a militari e forze dell’ ordine, il resto ai 

cittadini 

A marzo la Regione Lazio ha concluso un iter lungo e travagliato sbloccando, tramite l’ intervento 

dell’ Assessore alla Casa Mario Di Carlo, i 301 milioni di euro necessari per la realizzazione di 

5765 nuovi alloggi nella Capitale. Ora il Comune dovrà rendere disponibili, tramite espropri, le aree 

già individuate, e avrà 13 mesi di tempo per farlo.  

Oltre ad aver approvato le tre delibere che definiscono le procedure per la costruzione di nuove 

case, la Regione ha anche individuato le 265 cooperative e imprese che potranno accedere ai fondi, 

tra forze dell’ ordine e cittadini. In particolare, alle forze armate saranno destinati 313 alloggi, alle 

forze dell’ ordine 844. In tal modo si combatte anche il problema della sicurezza in specifici 

quartieri dove sorgeranno intere palazzine abitate da soli militari. 

Degli altri nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica da costruire con i finanziamenti regionali, 

2530 sono stati assegnati a cooperative e 2078 a imprese. 

Il piano regionale non solo è una risposta all’ emergenza abitativa, che è una vera piaga sociale, ma 

rappresenta una presa di posizione forte contro la crisi che stiamo vivendo. Un modo, ovvero, per 

rilanciare l’ economia e l’ edilizia nel Lazio e incentivare l’ occupazione investendo sulle grandi 

opere.  

Tra l’ altro, a completamento del piano casa regionale, ci sono 46 milioni per favorire l’ acquisto da 

parte degli inquilini degli alloggi dismessi da enti e società (via dei Colli Portuensi ne è un 

esempio), 70 milioni per l’ housing sociale rivolto alle giovani coppie e 18 milioni destinati alla 

costruzione di alloggi per anziani. 
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